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la confraternita, dei flagellanti di S. Gregorio di A ssis i nell 1468 
si fece fare da N iccolò da F oligno un gonfalone, che oggi trovasi 
nella raccolta di quadri di K a rlsru h e .1 Per la confratern ita  dei 
Ss. A ngeli di C agli, T im oteo V iti nel 1518 d ip inse il N oli me Um
ifere. 2 Fra le scuole di Rom a prim eggia  il bell’oratorio con peri
stilio a S. Giovanni D eco lla to .3

In tal m aniera queste num erose corporazioni oltre a ll’adem pi
mento dei loro fini filantropici hanno fav o rito  non poco anche l’arte.

Ogni c ittà , anzi quasi ogni borgata d’Italia , vantava sim ili con
fraternite, arricchite dai papi di m olte grazie  sp irituali. * Una  
delle più antiche è la con fratern ita  la ica  di S. Leonardo in V iterbo, 
la quale fin dal 1144 aveva quivi fondato l’ospedale F r a n c o .6 
i’re generazioni più tard i, un facchino fiorentino fondò la  celebre 

confraternita dedicata a M aria sotto  il tito lo  di M adre della Mis
ericordia che per lo più è detta  sen z’altro la M isericordia. I soci 

avevano il dovere di raccogliere m alati e  fe r it i per le  strade, di 
ondurlii a ll’ospedale e  di seppellire i m orti. N el 1325 i confratelli 

della M isericordia si acquistarono grandi m eriti in occasione della 
l>este. D ’allora in poi vennero accolte nella con fratern ita  anche 
persone pervenute, m ediante donazioni e  lasciti, a grande ric
chezza, esse furono centri di v ita  s ia  sociale che artistica . In se 
guito alla unione com piutasi nel 1425 della confratern ita  della 
-Misericordia con la Com pagnia di S. M aria di B igallo, la quale 
non era tenuta  ad opere di carità  verso il prossim o, la  M iseri- 
corda andò in decadim ento. N el 1475 risorse e nella peste del 1494
i rese oltrem odo benem erita. 0
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* Cfr. fra altro 1'. C e r b e t c t ,  D elie chiese dei conventi e delle confra ter

nite della Mirandola 3 voli. Mirandola 1889-ÍU ; M. O lO X I, 1 disciplinati di 
ti. lla r io  in  Castelfioreniino, in Misceli, stor. della Yaldelsa  II (1894), 08-112, 
-1(5-242; J v i v k k a ,  Catalogo delle scritture appartenenti alla con fra icm ita  di
ti. Maria della rietà nell'Aquila, in Boll. d. Hoc. di Storia patria A . L. A nti-  
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5 Ix> statuto di questa confraternita è sUito recentemente pubblicato dal 
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wgnia della Misericordia, Firenze 1855. Hist.-poL HI. VIII,  395 s. D ubi in  Re* 
' ieto 114 (1894), 333 ss.; A. Seingardi, Le medaglie dei capi di guardia delta 
*■' Kò.vig, Die Ilrudcrschaft der Misericordia in Florcnz, in liagr. Carita 
•tlà llem  1906. 9 ss.


